Celebrazione penitenziale di inizio Avvento

 

Guida. Forse l’hai già notato? Nelle profondità della condizione umana riposa l’attesa di una presenza, il silenzioso desiderio di una comunione. Sappilo: quel semplice desiderio di Dio è già il principio della fede. All’inizio non occorrono vaste conoscenze. Esse hanno il loro valore, ma è anzitutto col cuore che capisci il mistero della fede. Le conoscenze seguiranno. Non tutto viene dato in un colpo solo. Ti ricorderai per sempre di questa folgorante realtà del Vangelo: «In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ci ha amati per primo». Sì, Dio è amore, ama ciascuno come una persona unica, è Cristo, il Risorto, è colui che viene a renderlo accessibile alle nostre vite. Per quanto inverosimile sia, non inquietarti se non arrivi ad amarlo subito, pur abbandonandoti a lui, pur lasciandoti amare da lui. Già puoi capire la sua parola:« Senza voltarti indietro, seguimi» (Roger Schutz). 
Canto iniziale Signore ascolta, Padre perdona
Rit. 
Signore, ascolta: Padre, perdona!

            Fa’ che vediamo il tuo amore.
1. A te guardiamo, Redentore nostro;

da te speriamo gioia di salvezza,

fa’ che troviamo grazia di perdono.

2. Ti confessiamo ogni nostra colpa;

riconosciamo ogni nostro errore;

e ti preghiamo: dona il tuo perdono.

3. O buon Pastore, tu che dai la vita;

Parola certa, Roccia che non muta:

perdona ancora, con pietà infinita.

Sac. 
Preghiamo, fratelli e sorelle, perché la venuta del Signore nella prossima solennità del Natale ci trovi pronti ad accogliere il dono della sua salvezza.

Tutti. 
La coscienza della nostra colpa ci rattrista, Signore, e ci fa sentire indegni di servire a Te; donaci la tua gioia e salvaci, con la venuta del Redentore, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Canto Alleluia (Schütz) con strofa
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Dal Vangelo secondo Matteo (25, 1-13)
Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido:

“Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora.
Meditiamo (Dagli scritti di Sant Isidoro di Siviglia)

Il premio è promesso non a chi comincia, ma a chi persevera, come sta scritto: Chi persevererà fino alla fine sarà salvato (Mt 10,22).

Dio gradisce il nostro ritorno a lui, quando perseveriamo e portiamo a compimento il bene che abbiamo cominciato. Infatti, come sta scritto: Guai a coloro che hanno perduto la pazienza (Sir 2,16 [14]), cioè che non hanno portato a termine l'opera buona. II nostro ritorno a Dio è di tre generi: all'inizio avviene con dolcezza, nel mezzo con fatica, al compimento con pace. Tuttavia sovente molti cominciano con dolcezza, altri con l'amarezza della tentazione.

E necessario che chiunque fa ritorno al Signore, dopo il timore, passi all'amore per Dio come un figlio e non viva sempre nel timore come un servo. Mostriamo infatti l'amore che viene dalla nostra conversione se amiamo di nuovo come Padre colui che prima con animo servile temevamo come Signore.

Per il servo di Dio è utile essere tentato dopo la conversione, affinché dinanzi alle sollecitazioni dei vizi si svegli dal torpore della negligenza e attraverso l'esercizio della lotta contro i vizi disponga l'animo alle virtù. Si comincia a essere giusti quando si accusa se stessi. Molti però si confessano peccatori accusando se stessi e tuttavia non si sottraggono al peccato.

Dio si rallegra di più di un'anima disperata ma poi convertitasi che di quella che non si è mai perduta. Accade come al figlio prodigo, che era morto ed è ritornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato; il suo ritorno è causa di grande gioia per il padre (cf. Lc 15,11-32).

Pessima cosa è peccare, peggio ancora abituarsi al peccato. Dalla prima cosa ci si risolleva facilmente, dalla seconda con fatica quando si contrasta la cattiva abitudine.

Bisogna assolutamente guardarsi dal peccato e se, per umana debolezza, si cade in esso, si deve correggere immediatamente il male che si avverte di aver compiuto. La colpa subito riconosciuta subito viene corretta; più lentamente è guarita la ferita curata dopo lungo tempo perché le membra sono ormai in putrefazione. Ancor più grave è ricadere nel peccato; è come se sopraggiungesse una malattia dopo l'altra, una pioggia dopo l'altra. (tratto da Monastero di Bose, Nuove Letture dei giorni, Magnano, pp. 416-417)
PREGHIAMO CON I SALMI

Alla conclusione di ogni salmo il sacerdote recita l’orazione finale e infonde l’incenso nel braciere, ricordando le parole del salmo 142: «Come incenso salga a Te la mia preghiera» (Sal 140,2) 
SALMO 50 “Rendimi la gioia di essere salvato”
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Pietà di me, o Dio


secondo la tua misericordia;*

nel tuo grande amore


cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe,*


mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa,*


il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato, *


quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto;

perciò sei giusto quando parli, *


retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa sono stato generato, *


nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore *


e nell’intimo m’insegni la sapienza.

Purificami con issopo e sarò mondato; *


lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, *


esulteranno le ossa che hai spezzato.
Distogli lo sguardo dei miei peccati, *


cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, *


rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla tua presenza *


e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato, *


sostieni in me un animo generoso.

Insegnerò agli erranti le tue vie *


 e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *


la mia lingua esalterà la tua giustizia.

Signore, apri le mie labbra *


e la mia bocca proclami la tua lode;

poiché non gradisci il sacrificio *


e se offro olocausti, non li accetti.

Uno spirito contrito *


è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato *


tu, o Dio, non disprezzi.

Nel tuo amore fa’ grazia a Sion, rialza le mura di Gerusalemme. +

Allora gradirai i sacrifici prescritti, *


l’olocausto e l’intera oblazione,

allora immoleranno vittime *


sopra il tuo altare. 

Gloria al Padre e al Figlio*


e allo Spirito Santo,

Come era nel principio e ora e sempre *


nei secoli dei secoli. Amen. 

Orazione.

Con spirito contrito e con cuore affranto confessiamo il nostro peccato. Pietà di noi, Signore, nella tua grande bontà: solo il tuo amore può creare in noi un cuore puro, e renderci la gioia della tua salvezza.

SALMO 18 B “I comandi del Signore sono limpidi: danno luce agli occhi”
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La legge del Signore è perfetta, *


rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è verace, *


rende saggio il semplice

Gli ordini del Signore sono giusti, *


fanno gioire il cuore;

i comandi del Signore sono limpidi, *


danno luce agli occhi.

Il timore del Signore è puro, dura sempre; *


i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,

più preziosi dell’oro, di molto oro fino, *


più dolci del miele di un favo stillante.

Anche il tuo servo in essi è istruito, *


per chi li osserva è grande il profitto.

Le inavvertenze chi le discerne? *


assolvimi dalle colpe che non vedo.

Anche dall’orgoglio salva il tuo servo *


perché su di me non abbia potere;

allora sarò irreprensibile, *


sarò puro dal grande peccato.

Ti siano gradite *


le parole della mia bocca,

davanti a te i pensieri del mio cuore, *


Signore, mia rupe e mio redentore. 

Gloria al Padre e al Figlio*


e allo Spirito Santo,

Come era nel principio e ora e sempre *


nei secoli dei secoli. Amen. 

Orazione.

O Padre celeste, che hai inviato il tuo Verbo divino per rivelare all’universo lo splendore della tua gloria, concedici che la tua legge illumini i nostri cuori, rinfranchi le nostre anime e ci doni la saggezza dei semplici. 
SALMO 129 “Presso di te è il perdono”
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Dal profondo a te grido, o Signore; *


Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti *


alla voce della mia preghiera.
Se consideri le colpe, Signore, *


Signore chi potrà sussistere?

Ma presso di te è il perdono: *

perciò avremo il tuo timore.
Io spero nel Signore, *


l’anima mia spera nella sua parola.

L’anima mia attende il Signore *


 più che le sentinelle l’aurora. 

Israele attenda il Signore, *


perché presso il Signore è la misericordia;

è grande presso di lui la redenzione *


egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

Gloria al Padre e al Figlio*


e allo Spirito Santo,

Come era nel principio e ora e sempre *


nei secoli dei secoli. Amen. 

Orazione.

Ravviva, Signore, misericordioso, la nostra sete di te ogni volta che, umiliati, torniamo a cercarti dal profondo delle nostre ricadute: non permettere che il nostro orgoglio ci distolga dallo sperare in te. 
SALMO 99 “Lodatelo, benedite il suo nome perché è buono”
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Acclamate al Signore, voi tutti della terra, +


servite il Signore nella gioia, *


presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che il Signore è Dio;+


egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *


suo popolo e gregge del suo pascolo.

Varcate le sue porte con inni di grazie, +


i suoi atri con canti di lode, *


lodatelo, benedite, il suo nome;

poiché buono è il Signore, +


eterna la sua misericordia, *


la sua fedeltà per ogni generazione.

Gloria al Padre e al Figlio*


e allo Spirito Santo,

Come era nel principio e ora e sempre *


nei secoli dei secoli. Amen. 

ATTO PENITENZIALE

Sac. 
La misericordia di Dio è senza limiti; egli ci ha amati per primo e ci libera dal peccato. Convertiamoci dunque a lui confessando con fiducia il nostro amore. 

Coro e Assemblea cantano:
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· Signore abbiamo creduto più in noi stessi che in te.                                                              Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi. Rit.

· Abbiamo mancato di umiltà e di prudenza e siamo caduti in tentazione.

        Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi. Rit.

· Accecati dall’ orgoglio ci siamo creduti migliori degli altri.                                                Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi. Rit.

· Non abbiamo teso la mano a chi era nella sofferenza e nel bisogno.                                     Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi. Rit.

· Anche noi per paura ci siamo rifiutati di rendere testimonianza alla giustizia e alla verità. Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi. Rit.

· Quante volte anche noi tuoi discepoli siamo stati infedeli agli impegni del nostro Battesimo. Rivolgi a noi il tuo sguardo e abbi pietà di noi. Rit.
Sac. Rivolgiamo ora la nostra preghiera al Padre, come Cristo ci ha insegnato, perché rimetta a noi i nostri debiti, cantiamo: Padre nostro …

Preghiera conclusiva.

Rafforza, o Signore, la nostra vigilanza, nell’attesa del tuo Figlio che viene, perché illuminati dalla sua parola di salvezza e di perdono, andiamo incontro a lui con le lampade accese. 

Per Cristo nostro Signore. Amen

RIGENARATI DALL’ACQUA

G. Al termine di questa celebrazione siamo invitati a purificarci nell’acqua benedetta. Ci avviciniamo e tracciamo su di noi il segno della croce, affinché il Signore purifichi la nostra mente dai pensieri lontani da Dio, il cuore spesso chiuso all’amore del prossimo, e il nostro corpo affinché possa camminare nelle vie di Dio.   

Canto Vidi l’acqua (Frisina). 

Vidi l’acqua uscire dal Tempio

e sgorgare dal lato destro.

A quanti giunge quest’acqua

porterà salvezza

e proclameranno cantando, Alleluia.

Sarà possibile confessarsi prima del Santo Natale nei tempi stabiliti, il sabato mattina dalle 9 alle 11 nella chiesa di Sant’Antonio, il sabato ad Aranco prima della prefestiva delle ore 17 e in altri momenti accostando i sacerdoti disponibili. 
TRACCIA PER UN ESAME DI COSCIENZA 

Dietro l'espressione "esame di coscienza", che alcuni ritengono forse una pratica fuori moda, è nascosto non tanto uno sforzo di introspezione, quanto un'occasione per accorgersi alla luce della parola di tutto quello che incatena il nostro cuore, le nostre mani, i nostri piedi, il nostro spirito.

Il cuore

· quando non trovo mai il tempo per pregare o per ascoltare la parola di Gesù;

· quando accampo mille scuse per non partecipare alla messa della domenica; 
· quando, in diverse situazioni, capisco bene quello che mi chiede il Vangelo, ma penso solo al mio interesse, alla mia comodità o al mio orgoglio;
· quando coltivo il rancore, l'astio, il desiderio di vendetta e non sono pronto a fare il primo passo per una riconciliazione;

· quando non mantengo una parola data, un impegno preso, una responsabilità assunta;

· quando mostro sospetto, pregiudizio, ostilità o rifiuto nei confronti degli estranei e degli stranieri;

· quando non svolgo il mio lavoro con impegno e competenza; quando non sono sincero e alimento la maldicenza e la calunnia, denigrando il mio prossimo;

· quando assecondo affetti sregolati, passioni immorali e non adempio il comandamento di Dio che chiede il rispetto delle persone, del mio corpo e di quello altrui; 
· quando non rispetto la fedeltà al mio coniuge al mio coniuge.

Le mani

· quando mi ripiego sulle mie ricchezze materiali e non sono disposto a condividerle con chi ha bisogno di aiuto; 
· quando pretendo invece di dare, rifiuto invece  di accogliere, creo astio e non comprensione

· quando sottraggo il dovuto ai fratelli, 
· quando non onoro il mio dovere di cittadino pagando i tributi dovuti allo Stato; 
· quando non rispetto i diritti degli altri: di coloro che dipendono da me, dei miei colleghi, dei miei vicini di casa, dei miei familiari; quando sfrutto il mio prossimo e approfitto della sua debolezza, della sua fiducia;
· quando non faccio attenzione alla mia e all'altrui incolumità, non rispettando il codice della strada o qualsiasi norma di sicurezza; quando cedo all'alcool o ad un uso smodato del cibo.

I piedi

· quando non mi impegno alla partecipazione, in spirito di corresponsabilità, nei confronti del mondo della scuola, del lavoro, nel quartiere, nel condominio;
· quando evito di capire ciò che sta succedendo nel mio mondo e oltre le quattro mura di casa;
· quando mi preoccupo solamente di difendere la mia tranquillità, invece di andare incontro a chi ha bisogno di me e attende il mio aiuto;
· quando non partecipo alla vita e alle iniziative della comunità, chiudendomi in me stesso per pigrizia;
· quando rinuncio al mio ruolo di testimone di Cristo e del suo vangelo.

Lo spirito

· quando non cerco i mezzi e gli strumenti per alimentare e approfondire la mia fede;
· quando rimango impermeabile agli inviti alla conversione e mi ritengo sempre e comunque nel giusto;
· quando vivo in modo superficiale, con indifferenza e qualunquismo, e prendo scelte importanti senza un'adeguata riflessione.
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